
  La compassione che si apre alla comunione 
 

Le parole di Gesù risorto che ascoltiamo nel tempo di Pasqua sono parole        
trasformanti, liberanti, potenti. Nel contemplare il testo del Vangelo di questa  
domenica immagino i catecumeni che ascoltavano lo stesso racconto e stavano 
imparando a scoprire e gustare il dono della Parola di Dio, la Parola del Cristo 
risorto, che genera conversione. Il lebbroso è simbolo chiaro di isolamento, di  
comunione spezzata, di relazione negata. La Parola di Dio del libro del Levitico 
suona solo come una condanna inesorabile all'isolamento, alla separazione dalla 
comunità, alla sofferenza radicale per la mancanza di relazioni, certo, per motivi di 

salvaguardia del popolo dal pericoloso contagio. Pensare al lebbroso di quel tempo antico era pensare 
all'uomo condannato all'inferno della solitudine, della separazione e dell'isolamento Ma per noi oggi è il 
quadro della sofferenza di chi vive relazioni spezzate, di chi è solo, isolato. Ora, credere in Gesù Cristo  
risorto è credere nell'azione dello Spirito Santo che, mentre tu ascolti, accogli, fai depositare nel tuo cuore 
e nella tua mente la Parola del Vangelo, nel silenzio e nella preghiera, agisce in te facendoti subito sentire 
che non sei mai stato solo, anche e soprattutto nei momenti più difficili della tua vita. Lo Spirito Santo, 
dono pasquale del Cristo risorto, artefice e ispiratore della Parola scritta, protagonista della forza di questa 
Parola custodita nel cuore, ti fa comprendere che, in Cristo risorto, tu oggi stesso puoi sperimentare il   
tocco della compassione di Dio Padre, così come quel lebbroso sperimentò il tocco compassionevole di 
Gesù di Nazareth, del Verbo di Dio fatto carne. Il vero miracolo è proprio questo “sentirsi da sempre  
amati”, amati dal Padre, per mezzo del Figlio, nello Spirito Santo. Sentirsi toccati dalla compassione      
d'amore gratuito della tenerezza divina, nel qui ed ora della nostra situazione esistenziale, forse attraversata 
da altre disgrazie e sofferenze paragonabili alla lebbra. Sentirsi toccati e amati. Sentire la potenza di quelle 
pochissime, ma incisive parole di Gesù: “Lo voglio!”. In Cristo risorto la volontà del Padre è ristabilirci 
nella comunione, prima con Lui, per poi sentire e gustare i segni di comunione e di fraternità che ci      
circondano, nonostante tutta la fatica del nostro vivere. Stiamo allora in comunione nella tenerezza della 
misericordia divina e nella tenerezza dei molteplici gesti di comunione che si manifestano nella nostra vita 
quotidiana, segni dell'azione dello Spirito Santo nella concretezza della nostra storia. Poco a poco, anche le 
forme peggiori di lebbra, che provocano le nostre separazioni, i nostri conflitti, i nostri isolamenti,     
scompariranno perché abbiamo creduto in Gesù, nostro Signore.  

“Ne ebbe compassione, 
tese la mano, lo toccò 
e gli disse: «Lo voglio, 

sii purificato!»” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e Villata 

 

LUNEDÌ 12 17.20  CASA DI RIPOSO  

MERCOLEDÌ 14 18.00  VALFENERA Mercoledì delle Ceneri - Inizio della Quaresima 

VENERDÌ 16   9.00  VALFENERA  

SABATO 17 16.00  VALFENERA 
Borelli Margherita e Giovanni - Parato Michelangelo, Mario e Antonia 
Trinchero Margherita - Lanfranco Rina - Cavaton Mariucccia 
Quartero Renato e Oreste - Parisato Pace 

DOMENICA 18 
 

I° Domenica di 
QUARESIMA 

  9.30  VILLATA 
 
 

10.45  VALFENERA 
 

Roca Maddalena - Gilli Pietro, Vuocolo Vito e Strollo Alda 
Fam. Coggiola - Arduino Maria 

---------------------------------------------------------------------------- 

Salvadore Alfredo - Arduino Battista - Fasano Michele e Fam. 
Toniolo Luciano - Morano Anna 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 

orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 
mail a segreteria@venitevedrete.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Per percorrere insieme il cammino della fede 

 

Questa settimana il Signore ci darà la      
possibilità di vivere insieme: 
- Mercoledì 14 alle ore 18 Santa Messa per 
l’inizio della Quaresima con imposizione 
delle Ceneri. 

- Venerdì 16 alle ore 18.30 incontro di zona per i  
giovani nell’oratorio di San Damiano e alle ore 21 
nella Parrocchia di San Vincenzo per tutti. 
- Domenica 18 prima domenica di Quaresima e     
inizio del percorso di avvicinamento alla Pasqua 

23 Marzo ad Asti 

 

Venerdì 23 marzo per la GMG 
Diocesana è stata organizzata  
dalla Pastorale Giovanile una  
serata di incontro e musica. Ci 
daremo appuntamento alle ore 
18.30 in Seminario ad Asti, con 
animazione e cena a cura della 

Pro Loco di Mongardino (3€) per poi spostarci al 
Teatro Alfieri per il Concerto dei Reale! Per info e 
prenotazioni giovani@diocesidiasti.it 

Per preparare bene il nostro cuore all’incontro con Cristo morto e risorto 

 

Con il Mercoledì delle Ceneri inizia la Quaresima, il periodo che precede la Pasqua, ed è  
giorno di digiuno e astinenza dalle carni, astensione che la Chiesa richiede per tutti i venerdì 
dell’anno ma che negli ultimi decenni è stato ridotta ai soli venerdì di Quaresima ed al       
Venerdì Santo. «Memento homo, quia pulvis es et in pulverem reverteris», ovvero: «Ricordati 

uomo, che polvere sei e polvere ritornerai». Queste parole compaiono nella Genesi quando l’uomo, a causa del 
peccato, perde la condizione del Paradiso: «Con il sudore della fronte mangerai il pane; finché tornerai alla  
terra, perché da essa sei stato tratto: polvere tu sei e in polvere tornerai!». Questa frase veniva recitata il giorno 
delle Ceneri quando il sacerdote imponeva le ceneri – ottenute bruciando i rami d’ulivo benedetti la domenica 
delle Palme dell’anno precedente – ai fedeli. Dopo la riforma liturgica, seguita al Concilio Vaticano II, la frase 
è stata mutata in : «Convertitevi e credete al Vangelo» (Mc 1,15) che esprime, oltre a quello penitenziale,    
l’aspetto positivo della Quaresima che è tempo di conversione, preghiera assidua e ritorno a Dio. 
Come vivere bene quindi il tempo di Quaresima perché sia veramente tempo di conversione? Alcuni           
suggerimenti: - decidi il tuo sacrificio quaresimale (un fioretto che ti aiuti a migliorare la tua vita) - partecipa a 
Messa e ai vari momenti liturgici della Chiesa - confessati affinché la riconciliazione ti permetta di rafforzare il 
rapporto con Cristo - leggi la Parola di Dio e prega (così da crescere nell’amicizia verso Dio) - dedica del   
tempo a te stesso, alla riflessione e alla meditazione (per amare gli altri bisogna anche saper amare se stessi) - 
digiuna e astieniti come prevede la liturgia (affinché corpo e spirito rimangano nella giusta dimensione) - fai 
opere di carità (la rinuncia in favore di altri ci ricorda che quello che abbiamo è dono). 

Benedetto XVI e Paolo VI 

 

Benedetto XVI scrive una lettera di 
risposta ad un giornale: «Posso solo 
dire a riguardo che, nel lento scemare 
delle forze fisiche, interiormente sono 
in pellegrinaggio verso Casa. È una 
grande grazia per me essere            

circondato, in quest’ultimo pezzo di strada a volte un 
po’ faticoso, da un amore e una bontà tali che non 
avrei potuto immaginare». In questi stessi giorni è 
stato annunciato che Paolo VI sarà santo per la    
guarigione di una bambina non      
ancora nata, scientificamente non 
spiegabile. Due belle testimonianze 
che ci ricordano la grazia che Dio fa 
al mondo attraverso il dono di coloro 
che sono chiamati ad annunciarlo. 

Venerdì 16 Febbraio a San Damiano 

 

Tutti i giovani della nostra 
Zona Ovest sono invitati 
per il primo venerdì di 
Quaresima ad un incontro 
che si terrà nell’oratorio di 
San Damiano. La prima 
parte sarà dedicata ai    
giovani dai 16 anni in su, 

con appuntamento alle ore 18.30; vivremo insieme 
un momento di accoglienza e ascolto dei giovani, a 
cui seguirà alle ore 20 una cena frugale (siamo in 
quaresima). Alle ore 21 invece ci sposteremo nella 
Parrocchia di San Vincenzo per un incontro con il 
Vescovo (aperto a tutti!). Come sempre una bella  
occasione per iniziare in modo significativo il nostro 
cammino verso la Pasqua. 


